
Se, dal dopoguerra, in Italia si é diffusa la pratica sportiva, si sono costruiti impianti 

sul territorio nazionale, lo sport italiano ha conquistato grandi successi sul piano 

organizzativo ed agonistico, il merito va prevalentemente a Giulio Onesti, così come 

il CONI ha sottolineato lo scorso anno nel celebrare il proprio centenario. 

Il Premio a  lui intitolato é  destinato a personaggi che hanno operato a favore dello 

sport e dei valori che lo stesso rappresenta. 

Nel 2001 é stato assegnato a Juan Antonio Samaranch, nel 2006 a Giulio Andreotti, 

nel 2009 a Gianni Letta, nel 2012 a Jacques Rogge, nel 2013 ad Alex Zanardi e Pietro 

Mennea alla memoria, nel 2014, nel centenario del CONI, a Sara Simeoni ed Alberto 

Tomba, quali atleti simbolo dei vincitori olimpici viventi. 

Per il 2015 il Consiglio Direttivo della Fondazione Onesti ha deciso di assegnare il 

Premio Giulio Onesti a Thomas Bach, unico presidente del CIO ad avere vinto la 

medaglia d'oro olimpica. Nel fioretto a squadre nel 1976 a Montreal.   

Dopo una carriera sportiva coronata da successi  a livello mondiale ed olimpico, é 

diventato avvocato, é stato eletto Presidente della Commissione Atleti della 

Germania nel 1979,  fondatore nel 1981 della Commissione Atleti del CIO, nella 

quale é rimasto fino al 1988. E' membro del CIO dal 1991. 

Nel CIO ha presieduto: 

-  la Commissione Giuridica,  

- la Sport and Law and Antidoping Disciplinary, 

- la  Appeal Division of Court of Arbitration of Sport, 

-  è stato membro della Marketing  Commission e della TV Rights and New 

Media Commission;  

Per molti anni é stato membro del Comitato Esecutivo e Vice Presidente del CIO, é 

stato un prezioso collaboratore dei suoi predecessori Juan Antonio Samaranch e 

Jacques Rogge.  

E' stato  il leader dello sport olimpico tedesco.  

E' stato Advisor del German Minister of Economics durante la riunificazione tedesca. 

E' stato Presidente della Camera di Commercio e Industria Arabo -Tedesca.  

Ha rivestito incarichi di Presidente o Membro del Consiglio d'amministrazione in 

diverse compagnie nel settore della tecnologia, della finanza, di macchinari, delle 

assicurazioni e Private Equity.                                                                     
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Il 10 settembre 2013 nessuno si é stupito quando Thomas Bach é diventato 

Presidente del CIO.                                                                                                

Si é immerso nel suo incarico con passione, entusiasmo, volontà di profondo 

rinnovamento, nel rispetto della tradizione. 

Con conoscenza e padronanza dei problemi ha avviato e realizzato la riforma del 

Movimento Olimpico. Ha convocato nel dicembre 2014 a Montecarlo una Sessione 

Straordinaria per discutere l'Agenda 2020.  

Si é lavorato per molti mesi.  

Via internet sono stati coinvolti tutti gli appassionati di sport del mondo che 

avessero idee.  

Vi sono stati scambi di opinioni, contatti, incontri, riunioni con le Federazioni 

Internazionali, i Comitati Olimpici e tutte le Organizzazioni sportive e non, che 

avessero concrete proposte. 

A Montecarlo sono state presentate, discusse ed approvate all'unanimità 40 

raccomandazioni che coinvolgono la struttura del CIO, la sua Governance e tutte le 

attività che direttamente o indirettamente sono alla base del Movimento Olimpico. 

Non una rivoluzione, perché il CIO ed i Giochi Olimpici sono una realtà di grande 

successo, ma una riforma vera, realistica, concreta, ispirata ai criteri 

dell'affermazione dei valori, della trasparenza, della tutela della dignità umana e 

della salute dell'atleta.  

Il Consiglio Direttivo della Fondazione ha assegnato il Premio Giulio Onesti  a 

Thomas Bach in considerazione di ciò che ha realizzato fino ad oggi e del fatto che 

ha iniziato il suo mandato di Presidente in modo tale da giustificare una previsione 

assai positiva per quanto riguarda il futuro del CIO e di tutto lo sport mondiale. 

Il mondo attraversa una fase delicata. Guerre circoscritte ma violente e disumane,  

tensioni sociali,  intolleranze, problemi economici affliggono l'umanità.  

Lo sport ha il dovere di fare la sua parte  per contribuire al miglioramento della 

condizione dell'individuo sotto ogni punto di vista e tutti noi pensiamo che Thomas 

Bach abbia le qualità per guidare al meglio il Movimento Olimpico. 


